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PARTE UFFICIALE

R N. 5997 della Raccolta ugiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gisinte deemtor

VITI'ORI0 EMANUELE B
PER GRAzla DI DIO 1: PEÙQLONT MI.IANAZIONS

RE D'ITALIA1
Visto il Beale decreto del 15 maggio 1870,

numero $877;
Sulla proposto del lfinistro delle Finanze;
Satito itConsigliodi Stato,
Abbiamo decretito e decretismo:
& 1 delegata agli intendenti di Enánza

la facoltà di poter ridurre fino a cinque giárnii
termini di: pubblielizione degli avylai d'iiiita,
líemprëehè trattisi da contèsttila chi äpjirov
zione è ad essi demandata in virtik dell'artÏcólo
28 del regolamento'dellé Intendenze di finanza,
approvato co18eele decreto del 18 dicembre
1869.
Art. 2.Jell'esercizio di tale facoltà saranno

serbate le foymq e4 i procedimento pres to
dagli articoli 41 † 59 del regolamento di cons
tabilità generale, approvato col Beale decreto
el 252gennaid 18'10.
Ordipiamo che il presente decreto, munito
el siglÌlo àelÏo);ato, sia insepto nella Rat-
colta ufficiale delle, leggi.eAoi decreti del
Regno £Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
1)aio a Torigo di $(toýobre 1870.

VITTORIO FatAl1UELE.
QUINTINO SELLA.

ELAZIONE del Ministro di Grggia a Gi• ffaia
e dei Cul¢i a& yxdiença del Irnonça-
reaero sul Reale de¢reto che applica alla
provincia di Roma la legge BNi ¢0W/IÍŠŠi Ñì
giurisdizione.

SIRE,
Fra gl'inconvenienti cheproduce la mancanza

di un'unica Corte suprema, la quale eserciti
giurisdiziarie sopra tutti i tribunali del Ilegni
havv: segnatamente questo, che sorgendo põ4-
flitÙ òÍ competeriza fža due magistratqfe egliáU
niente supre o fra Tuna di esse e tribnaali
. ði lei non d 3eiitì, ovvero fra autorità giä-
dikiarié che endano da magistrature diverse
rhus efto a qual Corte si debba ricorrere
per uliión

,
d Gia útato necessafio lo a

bili&c legge à 111 dicembre 1862 òhe:ia
smg"ola caso ingrvenga il Govérriopii'

larne la designazione.

116 cinque ce già eëigöno, una ses
ra sup'refila, e faòerido casi mäggiofdi

allorchè in à ori otaka la d tä
ovdía M qbosta avW

te in c66 perð nn tanid
si ttenuto ella f&idefifè

sità di esteiidiirla anchë allå rein
pel das in Luí conflitti siano 15

Quella magistratura e le altre del Re no.

Perciò il rifgrente, di pieno accordo coi suoi
colleghi, ha Ponore di rassegnare alPaugusta
Vpstra firma Punito schema didecyetor a

VITTORIO EMANUELE II
rza amazra hi Idx man'ypt.onriDELM NAzIONE

RE D'ITALIA
Vista l'articolo 82 dello Statuto;

Grazia e Giustizia e dei Calti;
Udito il Consiglio dei llinistri,
Abbiamo decietato é decretiamo:
Artiã¢ ontãodliinhili¿ata ¢d avra eseca.

sioËe Ëella pr romaÂa la legge 21 dicem.
bre 1862; n. 1014 sui conflittidi giurisdizione.
e L'articolo 1, lettera a, della detta legge s'ina
teäderå estäso al tribunale g'ãIpito i Röntà;
í¡nando pÑnuncia ultümi Istânya o domq
htmale di revisione.
Ordiniamo che jl pgeny decreto, munito

delsigillodelloŠtato, sia insértonellaRaccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
seixailo e difarkfosservare.
Dato a Firenze addi17 novembre 1870.

VITTORIO EHANUELE.
. Ruu.

Reksmione del Ministro dei Lavori Psõblici a
S. M. in maiensa del 1• siorembré 1870 sul
.R. 4gerefo che estendeallsprocinciadi Boma
laiegge e talasi regolansenti che riguardans
le operapubbliche.

SIRE.
Il bisogpg in cui prossimamente si troverà

famministegzione di ptgvvedere all'esecuzione
di varieoperepubblicha nella provincia romana
rende urgente che ivi ai estenda l'applicazione
della legge sui lavori pubblicie di talani regola-
menti che vi faa seguito. Io quindi ho Ponore,
d'accorda col Consiglio delAlinistri, di propor-
re a V.11. che col 1871 abbiano efetto nella
provincia medesima la le, ge organica del 20
marzo 1865 e i due regolamenti sulle acque
pubbliche approvati co'Sovrani decreti dell'8
settembre 1867 etlel 15 febbraio 1870.
Le altre disposizioni di legge e regolamen-

tari, in materia di strade, ferrode, èco.; potran-
no essere attdate in seguito, a ïniaura che se ne
ainatterà il bisogno o la convbniditza.
La legge del 20 inirzo 1865,1& quiale per Ye

rità non si discosta gran fatto dalle disposmoiti
vigenti enllq acque g i trade Àelle provincie pon-
tißcie, ha per altro conseguenze molto impor-
tanti sulla em•n 4gg pr91incia, poichè le
strade fprg y pey egetto
di que tagere.nazz 2, e così pure 1
lavori marittimi,'t:6did gli'i non restano
Più a carido þer^ihteff Ío' Sembrò
qbiodi igli onoratoltadei entreglii eBlä sabboni
veniente che yggltgg ,della legge
fp ritardata all'esercazio 872, avendosi
m f&idbådkŠúño Bil eNse àÎre
la' £1dhi delIËdgnie'iAa he, eipotenk
do'66if ideheia þiátincia a tare il suo Ï»i-
lancid onspierta c zioná hfóhe si défé

assumere. D'altroade er le opere idrauliche, e
per il modo di rip spese fra lo Stato e
le provincie, fa prese al Parlamento un
progetto di legge, il quale, adottato, potrebbe
influire grandemente sus raþporti amministra-
tivi fra lo Stato e la provincan romans, almeno
per la parte che riguarda le spese neoessarie in•
torno al fiume Tevere. Questa circostanza con•
siglis quindi a rimandare ad Altro anno gli ëf
fetti della classificaziond
Qualora la M. V. riooindsca öpportuni qiiesti

provvedimenti, La pregö di toler rre Pqu•
gusta Sua firma all'unito scheñá editöl'

Ënumero 6003 deMa Eaccolta ufliciale deRe
leggi e deidecreti del Regno contieneilseguente
decreto:

VITTORIO ÈRNUELE II
PER GRAZIA DI DIO EP 1 DELIJL NAZIONE

VistoilNostro decr dat(à ottobre ÍŠ7þ,
numero 5903, con cui ß,territorio romano in
dichiarato parte integrante dello Stato italianoi
Visto l'arti 82 dello $tättitö del o -

Rít nuta furggazi oyed og Êyerge
opere pubblige;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta,

rio di Stato pei Layori Pubblici;
Udito 11 Cònsiglio da Ministri,
Abbiamá decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono pybbligatiger aver efetto dal
l' gennaio 1871, nella'protincia di Roma:
1 Í•a legge 20 o'iŠ85, ÏŠi Alle -

.

to F) sulle opere pgþÑiohe;
2• Il Regio decreto gettembre 1867, n. 3952,

che approveit regolÀmento per la derivazione
delle acque pubbliche
3' 11 Regio decreto &febbraio 1870, n. 5586,

che approva il regolamento per la custodia, di-
fesa ágcaraiä de'fiumiBorrent!Wälirafiíe11a
t•e 2•categoria delle opere idrauliche.
Art. 2. Là classificaziorfe delle strade nazio-

nali e provinciali, e11e ¼pgre idrauliche e dei
porti e fari marittimi sarà compiuta entro il :
1871 nei modi determinati dalla legge 20 marzo
18G5, ed avrà effetto dal l' gennaio 1872.
Art. 3. La classificazione delle strade comu-

nali, a nonua dell'art. 17 della þgge 20 marzo

18ß5, sarà compiuto entro l'anno 1871.
Art. 4 L'ufficio tecnico, di cui all'art. 868

della legge 20 marzo 1865, pei lavori di perti-
nenza della provincia di Roma, sarà istituito
entro il 187E eblle normè'nálla stessil e

stabilite.
Oráiniamo che il presente decreto , munito

deÏ siëllo dello Stato, sia inãerid nella Radcólts

tËÌla, mangando a chiunque spetti da osservarlo
e di farlo osservare.
Datda Törítiodddi P novembre IMO.

VITTORIO EHANUELE.

G. GADDA.

Ji 2nunero 6004 della Raccolta ufþiale délle
leggi p Jei decreti Ret Regno contiene il se-
guente décreta:

VITTORIO EifANUELE JI
FER GR&2IA DÌDIO E PER TOLONTABELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decrátÃ $1 dgts 9 oitobre

1ß¶l, n. 5909, con cui ji territorio romano in
dichiarato parte integrante dello Stato italiano;
Visto l'art. 82 dello Statuto del regno;
Visto BWdsfio debrità Gifdãtä?oggi, che

ordias la pubblicazione neBa provinciadiRoma
della lege 20margo 1865 2248 (Allegato ,

tario di Stato pei Lavori Puib ci;
Udito il Consiglio dei Afinistri,
Abbiamo decretato e decretisma:

L 1. È pubblicata nella provincia di Roma,
per aver effetto dal 19 gennaio 1471, la legge 80
agosto 1868, n. 4613, enlÌà costruzigne ollbli-
ga;oria dpllp s†rade comunali.
Art2. La ela..inmione delle strade comu-

nali, la costruzione e sistemazione deRe quáli a
obbligatoria, a norma dell'art. I della leg
snaccipta, sara compita nella proyinc opia
entro fanno 1811.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito

del sigillo dëll¢ $tato, sia inserto nella Ric-
dotta tifficiale delle legáÌ e dei à el

Regno d'Italia, mandando a chiunque petti
diosservarlo e di farlo osservare.
Daga 'Ì'orino addÙ•novejbiojß70.

VITTORIO EMANUELE.
G. GArmA.

[L R. 6005 della Raccolta u//iciale Jelk
leggi e dei decreti del Itegno ¢ontiene il -' se-
guente decretq :

VITTORIO EMAN(JELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 64, 65 e 60 della legge IT
icembre 1400, u. 4$13;
Considerando che nelle liste elettorali poli-

tiche del comune di Premilouote sono inscritti
meno di 40 elattori;
Sulla proposta del Presidente del Gopsiglio

dei Miäigtri, Wikiáro Segretario di Sgth ger
gli affari delPInterno ;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo dicretato e decretismo:
Il comune diÈrëmilca re à kWa in poi ag.

gregato aBa sezione elett rali ýiil viciña,)u¢lla
eloè diRgeca Sy Cayciano, collegio dellò stesso
nome.

4 i .

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del si llo delloStatogia inserttinélla RitcgIti
pmeigi ile gûi , B le tig¾àg
d'Italiapmandando a chinnque spetti di om

seivarloadi farlo osservara.
4 a Fi e ad;Ú3(novem§re (87ß.

VITTORI,0 IWANUELE.
G. Lann.

Il Numero 0004 della Raccoltar ufßeiale
delle leggi e dei decretidel Regno contiene il
seguentedecreto:

VITTORIO EXAliBELii 11

. Vedatigli articolLO4, §& à $6 della leggd 17
dicembre 1860, nant: 451stá la tabilla chevi t
annessa)
Vedute le istanze dei municipii di Tavoleto,

Indifois aPlattdi Castell esser hostikîtÏ
in beziosiWlettorali del Collegi di Urbido,Sg•

Mim
o'le giŒcolta di bomanicazione cheerendono
analagevole agliselèttoril'eseraisio del loro dt-
ritto elettorale; o"

Noverando (stessi comuni di 40
SuÌ!a>pro sisÊonid

Udito il Consiglio deilifinistri,

Ordiniamoche-il presenlo decreta, atmito
del sigillo-delloltate, fait ipsdrtà nelkItac-
coÏtavumcifle'delle leggi e,dëi decretidel
Regno dTtalia, mandandp a chinnqup spe'tti
di osservarlãYdi farl asserviEre!

G. I .

Il g. 0007 della Jiaccolta t f/feiale delle
leggi e dei debriti ¿N Rejne e ti si.
quente decreto :

VI¶l'ORIO EnfANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER TOI.0NTA DELI ONE

dic
i

che di IÄnde;e,ono inscritti mano di tode t ri
Sulla proposta del Presidente del! 00

dei Ministri, Nostro lÉnist.roSegrátario d
er gli affari delfInterno i

ga 8§§ß,, egk;co¡nune di L9nde forsaafarpar-
te della; seziona eletto rilea SPontassiere, tol•
legio dellh'stdsso%onië, it.i76 74 MIN
00r'diÍñádiS clii ÍÍ pressäie deãÑfoi xÌziuÏito

gno cÍ'Itaha, oe a jopgugspeq
gpsprygrig p di gespryatW A
Date a Firenze addM4 novembri1870. T
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RACCONTO DI F. DINGEISPEDT
(na unnscoj

Continuadone -Vedi il numero 814

CAPITOLo X.
Le due copple d'amanti.

Madainigella Armegarda Krafft, 14 seconds
amorosa della nostra molte urnana commetlia,
ta in certo modo porduta divista opolasua

gycita dallo studio di Roland. Il gentile Ìettog
non ne ha fatto la conoscenza che intendendó
ÌÑopinioni di terzepersone; il conteWallem$e
Ïa ghia14ò figlia della società; l'Amazzone in un
morãento di cattivo umore la disse principessä
della Banca; suo padri ne parlò come d'unk
fanciulla troppo contentata, per cui c'è da ti
sqere che in generale apparisca sotto una Ince
sfavorevole. Flagrante ingiustizia f Armegarda
è...... Ma no, lasciamo che si mostri da sè, com-
parendo sulla scena, recitandovila sua parte e
soffrendo. Chissa che prima che sia giunta al
fine la sua storia (che il benigno Ïettore, mall
grado la sua perspicacia, non può irulovinare;
non parliamo della bella lettrice che deve aver
data un'occhiata all'ultima pagina) la secon-
da amorosa non lasci la prima eroina nel-
l'ombraf
Quel sabato fu per Armegarda come per tutti

gli altri un giorno d'agitazioneed'inquietudine;
la severa regolarità BieSBa della casa trovossi
scompigliata. Questa regolarità consisteva nel
l'apparizione, alle otto delmattino, ed allesette
nell'estate, della principessa della Banca,vestita

in tuttopunto;»Hz tavolepaterng colla sua
dama di compagnia, a prendere 11 the, Il papa
KraËtpurevesfitos deeomio la gioinafa dibipnco
dÍ nero, prendeva del cafenero, condentro del

biecotte, e senzazucchero ; aÍtro ricordo della
grimitivgankviÍËfifÏcosa. Alle dodici c'era 1
gäÏazÍone, alÏeieÜÍ prinzo, taitÍ i giorni rego-
Iarmente, all'itíËi&i AeÏÌe grandi occasioni j
di questo sabatp quel mattino il padra averá
accompagnato Armegarha neÏ giardino d'inver-
no, comipciando 11 cqnversagione con qualche
cenno sul di lei segreto amore pel maestro Ro-
land, che la fece cadere dalle nuvole Poi venne
a djscorrere, non senza esitazioni, þelÌe proprie
intenzioni rispetto ad ug matrimonio colla can-
fante gotizia nieq;e afatáikŠva per la figlia,
pochisgimo gadita, p rcËè dea di úna ma-

irigna non le a dava a angue. Quando fa ri-
messa dall'emozione, corse a prendere pelbrac-
cio sua padre che passeggiava tia Íe piante e

gli disse :

- Sapete, caro padre, che la stessa sera che
vedrà la vostra felicità, deve essere anchequella
delle mia. Congratulandomi dañque per la 70-

stra scelta, che non m'avreste confidata senza

avere prima maturamente pensato, vi prego di
permettermi che io conservi le mie idee ri-
guardo ada nua futura felicità.
- Ë queste idee sonò, senza dubbio, con-

trarie 411e mie, secondo 11 solito --kispose jÏ
padre alquanto brusco.
- La mia indipendenza è l'effetto della vo-

stra bonth.
- Della mia debolezza.
-- Questa sarebbe la prima volta che fareste

opposizione al mio rifiuto d'un partito che si
presenta, caro babbo.
- Perchè hon intendo di renderti felice od

infelice per forza, madamigella Cattiva; ma
mi accorgo che queste continue ripalse, que
8t'intESCCÍSTO di panierini nún può durar sem-

pre, senza divenire la favola del paeie. Ognuno
si dopanderà: Che princi sp aspettagdg
questa pyincipessa? Debbo i cor ti un -

fra volta come ieri, che hai quasi kentidug anni?
- Non ne segue di consegieÃsicar babbo,

che dobbiate offriée per me la mia mano.
- Desidero di vederti c Ì ËàtÃ r ma che

sia troppo tardi.
-- huasi àhe io, colla TO9tra Îmmengs gene

losità si$isogno d'un dolÌ eto.
--La þiu ricca ere3itiera dimondo se non

ha marito e una vecchia zitelÌa, aza distiä-
guere se sia gr causa di no ote draremé
ifo, o perche non ne vuole
- Che disgrazial
-Si vede che parli secondo le tue idee, senza

nemmeno conosoere te stespagntanto bhe per
orgoglio neghi il tuo attaccamento a Roland.
-- Come il migliore degli atnici, non un ato-

mo di piii.
--- Rlusionel Idee da ragazza!
- Padre carissimo.
- Non farai venir le traveggole nè a me, né

agli altri. E conte Wallemberg crede ip que-
st'inclinazione al pari di me, exiguarda come
convenientissima un'unione fra le e Rolarid.
- Lo ha egli detto ?
-- Come idiplomatici sogliono dire tali cose,

tacitamente. Anzi di piii. MiÀicordo che aven-
dolo ieri incontrato nello studio di Roland, e
chiedendogli, comead un nonio d'esperienza, se
approvasse tale scelta, rispose precisamente:
che non poteva farsi scelta miglidre di Roland.
Incoraggiato e contento di quesfapprovazione
del favorito mio progettos Bli confidai le altre
mie intenzioni. Egli deve fare i piimi pase)
þiesso Serafina. E tu puoi prepararti a ricevere
lloland:
- Mi troverà pronta.
- Armegardà, via, non farti giuoco del tuo

cuore e di quello di tuo padre, che non lo má-

tita da te. Mostra d'essere ragionevole, senza
Precipigone. Non ò il pso Ài rg farp con
ha no unprovnsato le sgqranze dus ose 89
ing ché ti. a e a gafre og tu ami,
to o.

- Con tu‡to il cuore, padre.
Dopd up (bcaccio, il padre Krafft partì an-

nunciando clie a mezzodÍ ngn sarebbe reputs
hë quin i gli mandaise úlÏoÄuŠÌo li cólËIone,
äiando forse da fpre uef iabaid ind quasi a
sera. Egliiiscì'coÏ cuore liiii le ero, ma Ïasciò
krmešafða col lino più pesante. Ellaiempestq'
nel iiië paradiso, clie fra breve Baribbe per lËi
un paradiso perduto, si geltò sul diia e scoj
þiò in lagrinie...; Almeno così potrebbe credere
la gentile lettrice; eppure nùlla di simiÌeN
venne.Armegårda non una figliaaypássionaËÑ
della natura; må una fanciulla bene ed¤cati
della società. Ella s'assise calma in apparenzi
alla solita nicchia, sovräppoke i piddi Yuno al-
l'altro, guardò Ja strada frescamente annaf6atg,
e dalla partenza della guardia si accorse clie
erano le nove Però il suo cuore liafteta pid
fokte del solito, i suoi occhi sciatillavano, il suo
nasino rivolto in su avevå un'aria provoàante;
le belle labbra strettamente compresse, il pie-
dino che s'agitava in tempo diverso da quello
del valzer, tradivano l'emozionedella signorina
della società, che rimase due ore in quella posi-
none.

Gli uccelletti, avvezzi ad un piccolo tratta-
mento di succhero dalla mano della Eva diquel
paradiso, nulla vedendo quel giorno, svolazza-
Vano da tutte le parti, chiamandola con tutti
Bli accenti di cui erano capaci... Invano Arme-
garda sembrava immobile sotto l'incantesimo; ri-
svegliossi alfine, ed alzandosi disse queste sole
parole: Ancora egliI Sempre eglit Quindi ordinò
d'attaccare i polledri fra mezz'ora e mandò a
sensarsi colla sua governanto se non andava
iluel mattino a fare colazione.

La stuicameriela, il cocchiere ipóBedriiÏËÊ
i risentirono det togbamento me)Batmosfera
gl‡ßa padrencina, gasendg epsi i naturali egat
gu#pri spi qqaji si scatpna la folgorg ßism.
pas foree ngn avevano ricevuto tali rabbagi
på la egmeriera, nò Giacomq gig;npaiepprio
i polledripp stati guÌdati con tantqitogetge
g japgo intorno alla ‡on‡qag di )Iettuto nel
real parco. Il cocchiere che soffriva per im
papipiù che gega (punemigta meqmrialp, ym·

cielo quepdÿ elle gi fermò gll'entraja
pi Sosgri, che il più solitario gle)

geo. pp dispesg, abþ4ssg il velopp pelig
gygg gpiedi che fece sola, coqchiuse..i
suo sgilogmp pop un'ardity riso)pzione. Qqqq
rípreep g suo pontonell'assericanaaveva riprgsq
Ía sua serenità e sembrava anzi aÍlegra. A
rezzò sul epl,lo i p rj gayqllini sì maltrattata
poo'anzi e forse e una huona pgyola perÚiacomo ; ma que tima circostanza à Inngi
dall'usere provata. Tosto clie l'Amazzoneg
carattere þolledte aveva lasciato passage fega-
z\ he dal Vesuvio, offriva a Beppo con pn sp¾
riso la mano da baciare, ovvero daT4 A Mag
an vestito fuori d'uso come indenpita. Talá co ·
cessione non yò mai avvenireatiunaIIamigena
bene educata della società: iÏ cocchiere Giagg-
mo, la cameriera Luigie, la donna di guar -
roba, la servitù, in una patola, non hanno j
löi altra esistenza ché quella di macchine vive
ParÍare con loro per dire una parola,
laba di più di quanto comporta il servizio ogfare dei ¥mproveri, è impossibile.
Questa volta ritornò in città ad un trottomS•

derato. Sulla piazza si fermò dal gioielliere delÏ&
Corte e di inolte altre maestà,Àove vgún rf
vuta dal principale inperspna e servita da
i giovani. Passò qualche tempo a se
alla fine trovò quello dhe cercava; mise la b
di velluto nella tasca dellasua giacchetta
e ritornò a casa alle dúe. Qui la fedele gover-



GAMETTAggg¶ffnALR DE[. EkGNO D'ITAI.IA

Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari deBa Guerra S. M. ha

neBe infraindicate uditaze fatte le seguenti
disposizioni:

In udienza del 27 ottobre 1870:

Finardi Zaccatis, luogotenente nell'arma del

stati con R. decreto del 13 ottobre 1870 richis-
mati sotto la dipendenza del Ministero della
Guerra, continuano a rimanere a disposizione
del 3tinistero deBaMarina.
Ilarbesio cay. Emilio, Inogotenente nelParma

delGenio, e
Toseni Ernesto, id. id.,

attualmente a disposizione del Ministero della
Marina, cessano da detta posizione e ritornano
ao#o la dipendenza di quello della Guerra.

In udiena del 1· novembre 1870;
Casati cay. Cirillo , capitano nelParma del

Genio, e
Piranesi Felice, luogotenente id.,

ora in angettativa per motivi di famiglia, richia-
mati in enettivo servizio nell'arma stessa;
.
Tidi Giuseppe, luogotenente nell'arma d'arti-

glieria, collocato m aspettative per infermità
temporarie non provenienti dal servizio.

ConRR. decreti in data 27 ottobre 1870:
R maggiore di stato maggiore in aspettativa

Gnecco conteGiovanniinncinamato in effettivo
servizio¡
Fu accettata lavolontäiisdimissione dal ser-

visiopresentata dal maggioredi stato maggiore
I.obmacar. Cristiano;
R capitano di stato snaggiore Di Serigo-Ali-

gbieri conte Cortesia fa collocato in aspettativa
per sospensionedall'impiego.

Con Reile del 25 ottobre u. s. il me-
dico di battaglione di 1•classe nel corpo sani-
tario militare Ortisi dott. Sante venne rivocato
dalPimpiego.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 9 novembre
1870:
Cosentino Ferdinando, nominato conciliatore

nelcomune di Mikibella·
Tamburi Maisio, id. drBan Basile•
Marasca Felios, id. di San Vito anl'Jonio·
Passarelli Domenico, id. di Isola Capo Riz.

Aloisi di ppe, iÀ diPalermiti;
Insillo Don Pietro, id. di Sorianello;
Ranieri Francesco, id. di Satriano;
SaporitiDomenico, id. di Grisolia;
Bersani Francesco, id. di Pontecurone;
Olcese Giuseppe, id.di Canepa;
D'Eramo Salvatore, it, di Introdacqua;
Dionisi Carlo, id. di Fano Adriano;
Cesta Gennaro, id. di Collelongo;
Rossi Isidoro, id. di Fraine;

Domenico, id. di Stammonte;
Raffaele, id. di Forli del Sannio;

An Giovanni, id. di Casandrino;
Michele, id. di Buocino;

Andrais, id. diRoccamonfina,• '

Strona Domenico,id. di Valle San Nicola;
.
Borelli Bartolomeo, id. di Demonte;
Bernardi Maurizio, id. di Acceglio;
Minoli Defendente, id. di Cannero;
Beltrami Rafaele, id. di Marzeno;
Cafarone Carlo, conciliatore nel comune di

Monte Marzino, confermato incarica per un al-
tro triennio•
Romana Ôio. Battista,id.di Cassano Spinola,

idem;
Ferrari Antonio, id. di Borianello, dispensato

dalla carica in seguito di sua domands;
Bellizzi Angelo, id. di San Basile, ii.;
DeLuca Francesco, id. di San Vito al Jonio,

Baralis Lodo id. di Acceglio,id.;
Dello Jacono retore nel co-

innae lii Torza le No ;
Botondi Babino, nel comune di

Torre le Nooalle, notninato anche vicepretore
nel comune stesso;
Guobello Carlo, gia conciliatore nel comune

di Mongrando, rinominato conciliatore nel co-
mune medesimo;

Bozza cay. Pietro, id. di Intra, id.
Cõretta Pie

,
id. di liarigo, id

Da como Bonsrentura, id. diZo o, id.

I I

MINISTERO DELLE FINANZE
BIREEIONE GENERALE DEL DEMA3IO E DEi.LB TASSL

Prospetto delle vendite dei b¢œi immob¾perre-
nati al Demanio dall'asse ecclesiastico.
Nel mese di ottobre 1870 (').

N' del lotti venduti 1249.
Prezzo d'asta . . .

. . . .
L. 4,353,667 19

Prezzo d'aggiudicazione . . . . 5,tS0,668 64
In complesso dal 26 ottobre 1867
al 31 óttobre 1870.

N' dei lotti venduti 19012.
Prezzo d'asta . . . . . . .

L. 231,520,271 42
Presso d'aggiudicatione . . . • 302,500,045 67

(*) Manca il risnitato d'un locanto tenuto nella

provinciadi Catania e sono invece compresi dae lotti
esposti all' asta in conseguenza della pronuneíata
nullitàdella prima aggiudicazione, che igurano nei
prospetti del mesi precedenti fra quelli venduti.

Firenze, li 17 novembre 1870.
18 Direttore Generale

Saxacco.
Il Direttors ¢«po deNs 6" Divisions

Cosra.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREllONE SENERALE BEi. DEMA310 I DE.LB TASSE

SU6LI AFFARI.

Esami di concorso aiposti di vol@NÉGTíÐ (ÎdËË4
carriera superiore selfAmnginistrasionepro·
einciale del Demazio e delle Tasse sugli e/-
fari.
11 direttore generale sottoscritto;
Veduti gli articoli 33e 34 del dooreto Reale 17 la-

glio 1862, n. 760, e l'articolo ô dell'altro decreto
Beale 10 aprile 1870, n. 6748,

Determina:
i• Sono aperti gli egaml di concorso per l'ammis-

sionedi volontari della carriera superiore nell'Am-
ministraziane provinciale del DeinanioedelleTasse.
2' 6li esamlavranno luogo nel giorni 19 e seguenti

del prossimo mese di dicembre,presso le intendense
di inansa di:
1. Ancona -- per le provincie di Anoona, Ascoil,

Macerata e Pesaro;
2. Aquila - per la provincia di Aquils;
3. Bari - per le provincia di Bari, FoggiaeLeoce;
4. BoÏogna - per le provincle di Bolo5na, Ferrara,

Forli, Modena e Ravenna;
5. Cagliari - per la provincia di Cagliari;
6. Caitanissena - per la provincia di Caltanissetta;
7. Catania - per le prqvincie di Cataniaesiracusa;
8. Catanzaro - per la provincia di Catanzaro;
9. Chieti - per le provincia di Chieti e Teramo;
10. Çbsensa - per la provincia di Cosensa;
t i. Firense - per le provinele di Arezzo, Firenze,

6rosseto, Livorno, Lucca, Massa, Perugia, Pisa e

Siena;
12. Genous - per le provinele di Genova e Porto-

maurizio;
f3. Girgenti - per la provincia di Girgenti;
it. Messina - per le provincied! Messina e Reggio

Calabria;
t 5. Milano - per le provinciedl Bergamo, Brescia,

Como, Cremona, Mantcva, Milano, Pavia e Sondrio;
16. Napoli - per le provineio di &vellino, Bene-

Tento, Campobasso, Caserta, Napoli e Salerno;
17. Palermo - per le provincie di Palermo e Tra-

pani;
18. Parma - per le provincia di Parma, Piacenza

e Reggio Emilia;
19. Potenta - per la provincia di Potenza;
20. Sassari - per la provincia di Sassari;
21. Torino - per le provincia di Alessandria, Cu-

neo, Novara e Torino;
22. Venezia - per le provineio di Bellano, Padova,

Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona eVicenza.

3' Gli esami saranno di due specie, scritto eloë e
verbale.
Nell'esamescrittoiconcorrentidovrannorisolvere:
a) Un quesitodi diritto o di procedura civile;
6) Un quesito sai primi elementi dieoonomia poli•

tiaao di statistica;
e) Un problemadi aritmetica sino ed inclusa la re-

gola semplice di proporsione, colla dimostrazione del
modo di operare o della esattessa del caleolo.
L'esame a voce eonsisterà nel.rispondere a.do-

mande sulle materie che hanno formatooggetto del-
l'esame scritto, e sopra altre norloni generait ehe i
concorreoti devono avere acquistato nel corso del
loro stp¢i.
46 i giovani che intendono concorrere agli esami

suddetti devono presentare nonpià sardi del giorno 4

diœm6re pressimo sŠnture sila Intendensa di inansa
della provinciadiloro domielUo:
a) La domanda di smaissionescritta di loropugno

seearts bollatadaeentesimi Efe da essi armata;
)) L'atto di loro easeita, dal quâle risulti che non
hanno meno di 13 né pWI di 30 anni di età;
c) Un eartiteile del stadaco del inogo nel quate

hanno domicilioo stabile dimora, da cai sia provato
ehe seño ltallañi ed hanno serbato sempre irrepren-
sibile condotta;
d) Un certlicato di penalità emesso dat cancelliere

del tHWiááTe iõiiezionale da Adi dipende li làògo
di loro nascita, la ordine all'articolo 18 del regola-
mento approvatocondecreto Reale 6 dicembre 1865,
N.2544;
e) Un ártlŠnato hae&co constatante la sana loro

costituzione Asica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere

mezzi proprii di sostentamento durante la intera du-
rata del volontariato, ovvero, quando eglino siano
tuttora igli di famiglia, o minori di età, o manchino
di mezzi proprii, una obbDgazione del padre, del tu-
tore, o di altra persona, di proourarglielL
Questidocumentidevono essere vidimati dal sin-

daoo luente per laiegalitidella Brmae per accertare
la verità deit'espostoo respettivamente la possibilitå
nell'obbligato di corrisponderealcontratto impegno;
g) 11 diploma di laurea in legge, ovvero un certiß-

cato emesso daunaUniversitàdelRegno o dalladom•
potente Autorità soolasties, da eoi risulti avere essi
compiuto il oorso regolare d'istituzioni eivili e supe-
rati gli esami relativi.
Firenze,il 5 novembre 1870.

Il Direttore Generale
Banacco.

IIINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIOg GENERALE DEL TE60EO
II Direttore Generale el Tesoro

Avvisa
Che fu dichiarato lo smarrimento della quitanza

rilasciata dalla tesoreria centrale del Regno nel dl
(8 ottobre 1865, a tto 11num. 162, a favore del signor
Codoricar. Gior. Batt

, già tesoriere provinciale di
Brescia, per la somma di lire 2ô62 45 versata a titolo
di fonde somminilytratonell'esercisio i864.
Chinnque avesso rinvenuto la sovraindleata qui-

tanza è pregato di rimetterla subito al Ministero
delle Finanze, DirezioneGenerale del Tesoro,perché
possa essere consegnata all'interessato.
Firenze addi 17 novembre 1870.

Per G Direttore Generale
FRITz.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Si avvertono i concorrenti al concorso di cliimica

per le catedre vacanti negli istituti tecnici, a norma
del manifesto f2 ottobre 1870, che gli esami si ter-
ranno presso il R. Museo industriale italiano di To-
rino, col 1° dicembre 1870.
Firenze addl 18 novembre 1870.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Si avvertono gli esereenti farmaelsti non muniti

di regolare diploma d'abilitazione, e i quali trovansi
nelle condizioni previste dal R. decreto 12 lugilo
1869, n. 5206, che ovl prossimo mese di dicembre
scade il termine entro il quale possono essere am-
messi all'esame, in conformità del decreto mede-
simo.
Ë quindi necessario che presentino in tempo le

loro domande e i loro documenti, giacchh, scorso
questo termine, nessuno potrà più essere ammesso
a dettofsame.
Firenze addl 11 novembre 1870.

DIREZIGH GENERALE DEL DEBif0 PEBELICO.
Si notinca che nel giorno di mercoledì 30 del cor-

rento mese, incominciando alle ore dieci antímeri-
diano,si procedera in tina dehe sale di questa Ge.
nerale Direzione, con accesso al pubblico,alle so-
guenti operas oni relative alle Obbligazioni al Porta-
fore oreate colla le6ge de19 luglio 1850 (legge 4 ago.
sto 1861, elenco D, n• 6), eloèr
l'All'abbruciamentodellnO66tigasionisortitenelle

precedenti estrazionie presentate al rimborso entro
il corrente semestre:
20 Alla quarantunesima semestrale estrazione per

le Ob6tigazioni da estinguersi in Ene del corrente se-
mestre, in via di rimborso, giusta la relativa tabe'la
inserta nel II. decreto del 5 giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsí sono in numero di du-

centocinquantacinque sul totale delle i1,445 wigenti.
Alleprime cinque 066tigazioni che saranno estratte,

oltre 11rimborsodi L f,000, corrispondente al capi-

tale nominale, sonÌasseinsti i seguenti premil,
cioëf
Alla l' estratta . . . . . . . L. 33,330 a

2° > . . . . . . . > 10,000 •
S' • . . . . . . . » 6,670 e

of • ....... a b,260s
•5 * ....... • 840s

Totale dei premti & 56,100 >

Coasnecessivanotincazionaalpabblieberàl'elenco
dello 066ligazioni estratte, quello dello Ob6Ngssioni
oomprese In'precedenti estrazioni, ma soir ancora'
presentate pel rimborso, ed il montare delle Obbli-
gazioni abbruciate.
Firenze, il 15 novembre 1870.

Per 11 Direttore generale
L'ispettore generals: G. GasaixÀI.

11 Direttore capodi divisiona
Segretario della Direzione generale

Paescer.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Il Giornale di Sicilia amounsla che la Compagnia
di navigaslone a vapore la Trinacria ha fatto aequi-
sto di un quarto géande váþere, al quale ha posto
nome Agrigento EssoglåtrovasinelportodiPalermo.
- Riteviamo, scriva lá Gaziona deR'EmiNa, da una

corrispondenza del Cairo che il 1° novembre cor-
rente la nostra coneittadiassignora feebella Gallergi
Geanoli esordi a quelTeatro con la Fasoritase che vi
riportò un trionio straordinario. L'incasso di dptta
sera era stato destinato ai feriti francesi e prussiani,
ed ammontò alla elfra di lire 75, 00.Si notð ehe il
vleerò di Egitto, contro l'usato, onorð di sua assi-
stensa le prove, edópo l'ultimo sito dell'opera ap-
plaudi enstante-enie per rivedere al proseenio la
celebre artista. Altro nostro ancittadino PaoleMe,
kini, artista rinomatissimo, ebbe egli pure grande
successo, e così dicasi del celebre tenoreEmillo Nau-
din e del baritono Boccolini.

- LeggeilnelPiccÃlo Giornale di NapoÌi del 17 no-
Tambre:
LanottefraR 13 e il it del corrente novembre

naufragava sulla spigggiadi Feniglia (Toscana)11bri-
gantino nazionale Nuces Assunta di tonnellate gt,
comandato dal capitano Lauro Leonardo, equipeg-
giato di nove persone, provenienteda Marsiglia e di-
retto per questo porto, earico di carbon fossile. La
perdita è stata totale, e solo tre Individui dell'equi-
paggio si sono salvati nodi del tutto. Dalla Capitane-
ria di porto di Livorno si sono date le disposisjoni
opportune pel soooorsq ai superstiti e pel Salvatag-
glo diquanto poteasi riprendere dal mare.

- It luogotenente colonnello B. Loyd Lindsay,
presidente della Società nazioatie inglese pelsoc-
corsi agli ammalati e feriti in tempo di guerra, ha
portato egli in persona, nello scorso mese di otto-
bre, la somma di lire quarantamila, riodone la lu-
ghilterrapercuradi detta Società, e da erogarsi in
favore degli ammalati e del feriti di ambidne i cam•
pt, tedeseo e francese; lire ventimila faronomesse
a disposizione del re di Prussia, e ventimila al mi-
nistro della guerra generale Le Flo.
Ma non èquesta la sola, né la prima sovvenzione

della liiantropio britannica; ebb dalla relazione pu¾
blicata dal Comitato inAlese, in data 24ottobre 1870,
risulta che in alimenti, medicinali, strumenti chi-
rurgici, indumenti, tele, celtri, in materie necessa-
rie al servizio di ambulanza, in salari agli assistenti
e infermieri, in oggetti d'ogni genere utili agli am-
malati e feriti ecc., la Società aveva già impiegato
l'egregia somma di L. 262,990.
Dal i*al 22 ottobre scorso furono dallinghilterra

spedite ai due campi 1531 eassette e balle di merci,
e 1700 erano state spedite durante il mese di set-
tembre.

R. ISTITUTO
DI STUDI SI!PERIORI, PRATICE E DI PERFEEIOi!AME3TO

IN FIRENZE.

(Sexiops difiloso¢s eFilologia.)
GrarlodellelezlomiperFamasaccademite1870-71.

CORSI OBBLIGATORII.

Letteratura Î¢aliana. - Lunedi dalle 12 1/2
alle 1 1 2 pom. e giovedì dalle 9 alle 10 Antim.,
lezioni pubbliche; conferenza per gli alunni,
giovedi dopo la lezione, cioè dalle 10 alle 11
antim.
Letteratura Latina.-Mercoledi e venerdì

dalle 2Éle 8i conferenze per gli alanni;
sabato dalle I alle 2 pom, Iezione pubblies.
Letteraturiorica.- Martediegiovedi aan.

11 aBe 12 merld.,,oonferenäper gh alunni; sa-
bato dalle 12 illle Tjóin., lenoxie pubblica.
Archeologig----Alagtedi esa¾atolialle 2 alle

3 pom.; lezzom pubbliche ¡ martedi dalle 8 alle
& pom., conferenza per gh alunni.
ßtoria Antica e Moderna.- Martedi e sa-

bato 4alle 9 alle 10 ant., Jezioni pubbliche; sa-
bato dalle 10 alle 11 ant., conferenza per gli
alunni.
Antropologia. ,- Lunedì dalle 2 alle 8 pom.;

lezione pubblica; mercoledì e venerdì dalle 10
alle 11 ant., conferenze per gli alunni.
ßloria della Filosoßa. -- Lunedì e sabato

dalle 11 alle 12 merid., conferenze per glialun-
ni; mercòledì illa ét,esia óra,1ezionegnbblica.
Filosoja insiduale e'esorále. - ifartedì e

venerdì dalle 12 1¡2 alle 1 112 pom., lezioni pub-
bliche; giovedì alla stessa ora, conferenza per
gli alunni.

CORSI COMPLEXENTABI.

Lingue dell'estreaso Oriente.- Martedi, gio-
vedì e venerdì dalle 9 alle 10 antim.
LiNgua e 1ÀtteraturaAraöa.- Lunedi dalle

9 alle 10 ahtim., e giovedì dalle 12 alle 1 pom
Sanscrito. - Lunedì, mercoledi e venerdi

daHe 3 alle 4 pom.
ßtatistica. -- Mercoledì dalle 12 alle 1 pom.

CORSO LIBERO.

Assiriologia. - Corso ordinario, lunedì dalle
10 alle 11 antim., e Tenerdì dalle 11 aRe -12
merid.; corso straordinario mercoledi dalle 1
alle 2.

EB. I giorni per le conferenze speciali per
gl'Insegnanti saranno stabilite con orarzo a

parte.
PROGRAMMI.

COBSI OBBLIGATOR11.

LetteraiNYG $$Gliß¾G COllôÿGÉS Sþ CialmdAf6
coNa espostrione deNa DIrlas Commeils.
Essendo Dahte il primo e massimo autore

della nostra letteratata, e il gran maestro di
civile sapienza, il professore, dovendo richia-
mare specialmente allo studio di Dante le lezioni
e conferenze, sulla Letteratura italiana, si è
propäto di distribuirne e compierne il corso
quadriennale al modd seguente:
« La letteratura di un popolo ne dimostra e

determina il grado di civiltà. - Del medio evo
in generale. - Formazione delle nuove lingne
europee.- Della lingua e letteratura italiana.
- Cagioni chélopròmossero.- Carattere onde
questa vuole esser distinta dalla letteratura bi-
blica, greca e latina.-Vicende acui soggiacque
sino alla metà del secolo xur.- Dante e il suo
•••ala. - Religione e politica.- Pontificato e
impero. -Trucia•uhibellini.- NerieBianchi
- Lettere e scienze.- Origine • aingolar na-
tura della Divina Commedia.- Fini prinoi

·

che Dante si propose nello scriverls. - Se a
come sia essa capace di com:nento. - Metodo
che in ciò si tenne e fu proposto dallo stesso

autorenellasuaEpistolaaCangrande.-Quanta
l'abbiano osservato gli espositori del secolo XIY
sino a noi. - Pregi e difetti che possono incon-
trarsi negli ant chi e moderni espositori di
Dante.- Importanza delle sue Opere minori
e loro utilità rispetto alla Divina Commedia.
- A qual principio, e giusta quali norme deve
essere informata la esposizione di quelito sacro
Poema, che oggidì pÌu che mai raccomanda il
nome dí Dante allTtalia e ad ogni gente civile. »
In queste materie si aggireranno aandipresso

le lezioni e conferenze delprimo anno,alle quali
poi terrå dietro l'interaesposizionedella Divins
Commedia. Nel condurre questa esposiäione so-
pra una cantica per ciascun anno, si attenderà
a raffermare il senso si letterale e sì allegorido
del poema, collegando con questo lastoriadella
nostra letteratura o civiltà, e paragonandolo, ad
ogni uopo che occorra, coigrandi poemi antichi
e moderni. Ma adprattutto le lezioni, e special-
mente le conferenze, intenderanno al fine che
nella Dibinä hommedia, oltre al riconoscerri
esemplificati gli ammaestramenti della letters-
tura italiana, vi si attingano i principiie le nor-
me del bello in ogni arte, e Dante si dimostri

par sempre il perfettissimo scrittore e il costante
educatore della nostra nazione.

mante, malgrado il contr'ordine, stava ancora

aspettando collacolazione, che avea ordinato la
ylikþrelibata, secondo il gusto dellapadroncina.
Qtteit'arrivò alla fine, ma fece þoco onore ai
cdmmestibili ed si vini, e tosto che ebbe finito
earse alla inn eërivania dove útavalabusta; per
lierivere nel piil delicato suo carattere questo
viglietto:
A Buon giorno, mia cara Serafina. Ëcco un

flore che ho colto per voi. R caro mio padre
in'ha confidato la sue intenzioniquestamattina.
Ptisso sperare buon esito aggiungendo la mia
preghieraillasua?Per conto mio, þosso solo
1&omettere Ba figlia obbediente di lasciarmi con-
fentarè tioppo davoi come 10 sono stata da mio
Padre,

a Tsus tostra: ARKEGARDA. •

Ilyiglietto colla basta la spedito per mezzo
'un servo al n. 27, via della Rosa; ed intanto

18scrittrica, scacciati i tristi pensieri, si appog-
j;iò agiatamente..... a fare la siesta ? Non giä.
Una damigella bene educata non si permette
tale licenza che le sere del ballo, per comparire
piik fresca. Armegarda continuava nella sua

mente la storia d'una certa principessa dei rac-
conti delle fate, che nonvolle mai avere marito,
per quanto il padre la facesse sofrire e la cao-

classe via; ma che alla fine venne liberatadauna
buona fata. Di tempo in tempo dava un'oc-
chiata alPalösas, dove stavano di fronte due ca-
ricature, fatte in un'ora di buon amore dai due
amici, l'uno all'altro. B diplomatico aveva rap-
presentato Roland da paladino colla paletta
per isendo, un gran pennello per spada e la bac-
chetta del pittore per lancia, coll'iscrizione:
(Orlando Furioso, Guatel Wallemberg fecit. »

I?artista aveva abbozzato ildiplomatico in gran
gala, coperto di nastri e di croci, con un im-
menso portafoglio sotto il braccio. L'iscrizione
era: Un ministre étranger aux affaires. Arme-
garda studiava i due sitmiti comici, semiglian-

tissimi, coll'attenzione di chi livedeperla prima
volta; ed era quasi assorta in tale contempla-
zÏone, quando un violento colpo di campanello,
che riconobbe, la riscosse in sussulto. Era real-
mente PAmatzone, sola capace di suonare a
quel modo, che entrò, e ricevè da Armegarda
na abbraccio simile a quello della vißilia nello
studioj solamente questa volta la cantante era

eceitata in un modo diverso. Ella disse:
- Vengo a farvi i miei ringraziamenti pel

bel presente che m'avete mandato; ma.non ac-
cetto il vostro fiore, Armegarda, come matrigna.
Ë una brutta parola. Preferisco il fiore pel suo
significato; è una viola tricolore che in inglese
si chiama, non pensée sauvage, ma hearts ¢ase,
tranquillità del cuore; e la confidenza sola può
darla.
-- Dunque confidenza reciproca.
- Precisamente. Scarichiamo i nostri cuori;

il mio è pieno da scoppiare. Avete mezz'ora da
perdere ? - domandò la cantante.
- Ne ho del tempo da vendere. Restate con

me finchè venga il babbo.
- E Roland? so che il nostro diplomatico

ha lavorato per lui; facciamo altrettanto; una
conferenza segreta.
- Un Consiglio di guerra? -- domandò Ar-

megarda.
- No, pintiosto un cordiale trattato di pace.
Seranna strinse un'altra volta la snaamicaal

petto con tale ardore, che Armegarda laguardò
attonita. Essa non aveva più lo sguardo mali-
zioso, e nemmeno appassionato come BBÏÎS

scena, ma una dolce espressione femminile che
la trasfigurava. Ed abbracciandola di nuovo,
Serafina le disse all'orecchio: Lo avrai, te lo
do, ma solo a te; rendilo felice.
- Serafina, non vi capisco.
- E perchè darmi del voi inquestimomenti?

Non ho bisogno di ghiaccio al mio cuore infiam-
mato. Aprimi il tuo, una volta sul serio. Met-

tiamo da parte ogni suggezione. È raro che due
donne si trovino faccia a faccia in un'ora simile.
- Mia cara amica I.....
-- È giusto, debbo calmarmi ed essere tran-

quilla. Via, sediamo qui assieme.
Ësse formavano un bel quadro: la rosa e la

viola sullo stesso gambo. Colle mani intree-

ciate, la maestosa regina nella pienezza della
maestà, e la delicata principessa cogli occhi e
capelli bruni; due donne pgualmente attraenti,
eppure così diverse d'apparenza e di carattere!
Così rimasero sedute alquanto sul soffà guar-
dandosi e meditando. La cantante ruppe il si-
lenzio esclamantio:
- No, non mi piacerebbe d'avere una figlia

come voi; ma dobbiamo divenire sorelle Lo vo-

lete, Armegarda ?
- Mi sembra diffielle di attirarvi, imponente

come siete, ad un'amicizia infantde con me.
- Non dite così. Pensiamo in qual modo eva-

dere la domanda di vostro padre senza offen-
derlo.
- Dunque non ho alcuna speranza ?
-- Dite piuttosto che roi non avete nulla da

temere. Sapete quante giovani fra le prime e le
più belle avrebbero accettato con ambe le mani
il mio posto. E poi il padre Krafft è un uomo

che posso apprezzare, e di più un galantuomo,
verso cui mi sento attaccata con tutto il cuore.
Ma non posso sposario. Noi altre vagabonde
della scena abbiamo una maniera di sentire al-

quanto strana a questo riguardo. Noi cantiamo,
recitiamo, danziamo per denaro ; ma lasciamo
ai gentiluomini ed alle dame del grand-monde
l'amare e lo sposare per denaro. Se noi dobbia-
mo sposarci realmente, non dinanzi ad analtare
di cartone come sulle scene, ci costa un tre-
mendo sforzo. Dobbiamo esservi spinte irresi-

Stibilmente dal cµore o da qualche imperioso
intereBB€.
-Mio padre sarà desolato della perdita delle

sue speranze.Ho osservato il principio e l'anda-
mento della sua inclinazione per voi; è più seria
di quello che forse credete.
- E giacebò poteteaccostarlo più facilmente,

Armegards, tocca a voi a ringraziarlo da parte
mia, mostrandogli l'impossibilità che io mi le:-

ghi a lui.
- Arduo compito per una figlia.
- Se intraprendessi io stessa l'impresa, mi

autorizzate ad indorare la pillola deÍ mio no

col vostro si?
-- Il mio si?
- Non fate l'ignara. Sapete che Roland vi

ricerca, che vostro psdre non solo approva,.ma
desidera che lo sposiate. Wallemberg m'ha con.
vinta che voi e Roland siete creati l'ana per
faltro.
-- Ed anche che mi ama?
- E perchè no ? Voi siete amabile, bella, a-

dorna di tutti i pregi. Roland vi preferisce a

tutte le donne. Egli coltiva il vostro talento, è
interessato invoi, vi ama e deve amarvi.
- Ed io pure devo amarlo. Non è vero ? -

rispose Armegarda sorridendo.
- Quando conoscerete quell'uomo grande,

magnifico, com'io lo conosco, lo amerete. Egli
ha le inclinazioni d'na fanciullo, ladignità e la

forza morale d'un eroe ed il talento d'un genio.
Che fqrtuna è la vostra accanto a lail Essere

nell'intimitä di tale spirito, vivere ed agire nelle
sue idee, abbandonarvi interamente alla sua pos-
sente individualità, scomparire nelle sue crea-

zioni... Armegarda, sarete la donna più felice

della terra divenendo sua moglie i

La cantante abbracciò con passione la sua

amica, mostrando che il dispetto e la gelosia
verso la principessa della Banca erano scom-

parsi pel sacrificio che le faceva di quello che

aveva amato. Considerando lo sposo della sua

amica come parte di lei, le profondeva tutto
l'amore che non aveva potuto manifestargli. Le

guancie d'Armegarda divennero infiammate pei
baci diretti ad un altro oggetto. La damigella
della società s'accorse di quello che áccadeva

nel egpreþ¾pla gul amma aperta la-
sciava scorgere agli altri quello che essa stessa

ignorava. Armegarda rendendole le carezze le

disse:
- Comprendo il vostro cuore a fondo; cre-

detemi, che esso è più degno di me, delmaestro,
del suo amore, giacchè siete di spirito egnali, e
sua compagna nelParte.
- Io? -polamiseÃnap I and non

pensa a me, altrimenti chè come si pensa ad

una sorella, ad una compagna di scuolá. Ed io
col mio temperamento focoso e contradditorio,
come potrei rendere lui, od alcun uomo felice?
È vero.Wallemberg aveva ragione ponendo per
regola che gli artisti non sono fatti per sposarsi
assieme. Se mi marito debbo rinunciare .alla

scena, e cercare la felicità, non nella tranquil-
lità de11a vita domestica coll'unione dei cuori,
ma nelle distrazioni della società.
-- Sarebbe tempo di finirla con queató su-

premo giudice degli uomini e dei cuori. Egli
deve avervi indicato un marito, come a me.

- Serafina rise arrossendo, e rispose:
-- Figlia mia quest'è una storia a parte, e

davvero curiosa.
- Mi fate venire la curiosità di conoscerla.

- Non vale il pregio davveto.
- Come ? Una mezza confidenza, un segreto

tra sorelle? Ne sono mortificata.
- Non saprei proprio dire come ciò sia ac-

caduto; ma que6ta mattipa quando Wallemberg
era da me, gli parlai di cose accadute e dimen-

ticate daun pezzo; di cosesepolte nell'acqua, d
sulle quali avrei lasciato scorrere ancora le

acque.

(Opstiana)
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Prof.6.B.6:ruasr.
Letteratura latina.

E pr6fessore continuerà nelle conferenze la

r-azio est 'abb at

gomento la JIlitologia di Roass.
Prof. GarrisoTazzzA.

Letteratura greca.
Bprofessöredi linguae letteraturagreca trat-

tera nelle lezioni pbbliche de' prosatori greca,
specialmente stonci ed oratori; e nelle confe-
renze esporrà i dialetti eolico e dorico, facendo
degli esercizian' frammenti diSafo ed Alceo, le
odi di Pindaro e gl'idilli di Teocrito.

Prof. GRE60BIO U6aTI.ENA.

Archeologia.
R corso di questo quarto anno rion sarà che

un complemento di quello precedente,nel quale
gli studj furono consacrati all'Asia. L'Asia Alfi-
nore, alla quale si vennero successivamente al-
largando le razze degli Aryss e dei Semiti, co-
stituendo tante nuove nazionalità, formera il
subietto delle investigazioni del professore in
questo corso, che sarà come Iireparazione'agli
stadj sulla Grecia e sull'Italia, riservati al pres-
anno anno.

Per coordinare e riconnettere ciò che va a
farsi con ciò che fŒ fatŠO, IO prim9 ÏGEiODÎ SA•
ranno quasi riassunti del metodo generale e dei
BNasidi che l'archeologia riceve dalle scienze na-
tarali, dalla filosofia della storia, e dalla filolo-
gia comparata, dei corsi sull'America (primo
anno), sull'Affrica (secondo anno), e sull'Asia
(terzo anno). Così doy questegruhe lezioni gli
studenti e quelli che inconupenssero solamente
oggi ad assistere ai lavori dell'Istitutopotranno
meglio farsi un concetto delle teorie del pro-
fessore.

Prof. Acmr.r.x G=nnt.T.

Storia.
Dopo una introduzione generale, ilprofessore

comineerà a trattare della storia moderna dalla
.

caduta dell'Impero Romano.
Prof. Pasquar.x Vu.r.m.

Antropologia.
Il professoresi ocen quest'anno della ma-

tabilita umana e delle che la governano.
Ecco i sommi capi d programma:
Dei modi6catori della matura umana e della

volontà come fattore antropologico.
Il calorico, la luce, le condizioni del clima

come agenti modificatori dell'uomo.- Gli ali-
menti e le bevande. - Le professioni, le abita-
dini, i costumi.
Asione delPuomo sulPuomo, come individuo, i

come popolo e come razza. -- Trasmissionedei
caratteri dell'individuo alla specie. -- Leggi
generali della foo•=.assione e della eredità.
Educabmth dell'individuo e della specie e

legai neiologiche del progresso umano.
Nelle conferenze si farà il corso d'antropolo-

gia generale.
Prof. Paoso MANTEGAZZA.

Sioria della jilosoga.
Nelle lezioni il professore continiserà la sto-

ria delle idee morali in Italia, considerandole
nelle loro attinenze con la scienza, con l'arte,
la letteratura e la politica, ossia con lo svilup-
po della civiltà.
NelPanno scorso questo argomento fu con-

dotto fino ai tempi dr Dante e di Petrarca. Nel
presenteanno esso abbraccerà la fine del medio
evo e la rinascenza.
Mentre nelle lezioni pubbliche, le dottrine

morali saranno principalmente presentate nelle
loro relaziom con la storia della civiltà; nelle
conferenze per gli alunni si studieranno invece
piti particolarmente le dottrine filosofiche, risa-
tendo alle fonti antiche, e dimostrandone il le-
game colla filosofia moderna

Prof. Luxo: Fxnar.

I'iloaogo razionale e usorale,
,

Dalla dialettica universale passúÉo alle ilue
applicazioni, il professore esaminerà le armonie
del Vero nella conoscenza di tioi stessi, dell'uni-
verso e di Dio ; il quale argomento Terrà di-
stinto in cinque parti:
l' Dellarealtà di questi oggetti della ragione

umana;
2' Ordine della cose;
3 I principii della realtà e dell'ordine;
4' I mezzi o il perfezionamento;
P Le finalità.

Prof. Austsro CosTI.

CORSI COXPLEMENTARI.

Lingue dell'estremo Oriente.
Una delle lezioni settimanali sarà destinata

all'msegnametito elementare del Cinese e del
Giapponese. Nelle altre il professore continuerâ
Ja spiegazione dei testi giapponesi incominciata
nel decorso anno scolastico.

Prof. ANTar.xo SEVERM.

Lingua e letteratura araba.
Nelle lezioni del corsösuperiore il professore

épieghetà il testoarabo delleMilleed una notte
e nelle altre lezioni dark gli elementi della lin-
gna, sulle favole di Lockmatt ed altri testi se-
condo il progresso degli studenti.

Prof. MICEEIrE AMARI.

Sanscrito.
Il professore aprirà i suoi corsi con una pro-

lusione intorno alle teocrazie orientali, e quindi
dividerà il suo insegnamento di Sanscrito in due
corsi; nell'inferiore, dde volte la settimana,
esporrà gli elementi della grammatica e inter-
preterà l'episodio della Morte di Yag'nadatta
e alcune favole del Pancialantra; nel superio-
se, una volta la settimana, dichiarera le princi-
pali leggende dell'Aitareya Brûhmana.

Pror.1xeno Da GUBERNATIS
ßfatistica.

Dipartendosi dalle normecontenutenegli Ele-
inenti di Statistica che il sottoscritto profes-
sore nel decorso anno pubblicava, dimostrerà
quante utilissime applicaziorii possano farsi da-
gli adottati principii: dimodochè non possa re-
tar sorpresa, se questa scienza, contrariata dai
þassati governi dispotici, è ora provvidamente
indrodotta in ogni raulo della pubblica ammi-
nistrazione.

Fruf. krnt.io Zucelon-Onumni

CORSO LIBERO.

Assiriofogia.
Corso ordinario: 11 Sillabarlo Assiro e prin-

ripii di grammatica

i•'còrsostraordinario:
• Corso straordinario: Ge dei Canel-

formi.
Dott. FaucaFum.

DIARIO
I giornali di Tours del 16 novembre pub.

blicano il testo della nota diretta dal signor
Thiers ai rappresentanti delle grandi potenze
presso il Governo della difesa nazionale. Esso
è conforme al santo giå pubblicato.
Il signor Gambetta, ministro dell'interno e'

della guerra, che, come è noto, era partito
da Tours per visitare l'esercito della Loira,
giunto che fu (18 novembre) a Orléans, ha
diretto alle truppe un proclama di congratu-
lazione per la ripresa di quest'ultima citti.
Dopo di avere encomiato l'esercito che col
suo coraggio ha finalmente consegtlito una
vittoria, alla quale da tre mesí le bandiere
francesi non erano più avvezze, eccita i sol-
dati a raddoppiare ja costanza e fardore ne-
cessaki all'impresa-di liberar Parigi.-Il mi-
mistro a ritornato a Tours nel pomeriggio
delA4.
Una circolare del signor Gambetta, come

ministro dell'interno, prescrive ai prefetti che
le batterie, cui i dipartimenti, a'ternkini del
decreto 5 novembre, devono fornire al go-
verno entro due mesi, hanno ad essere, per
quanto è possibile, conformi al tipo Reffye,
siccomequello che 6 tenuto per superiore ad
ogni altro. La circolare conferisce ai prefetti
il diritto eventuale di requismone per que-
st'oggetto. Se il dipartimento non possiede i
mezzi di fabbricare egli stesso le batterie, il
governo si assumerà l'incarico di farle.fab-
bricare esso medesimo a spese del diparti-
menzo suddetto.

Nella Camera belga dei rappresentanti, se-
duta del 15, il ministro degli affari esteri,
rispondendo ad una interrogazione del signor
Brasseur, disse che, nel giorno 8 ottobre, l'in-
viato prussiano signor Balan gli aveva comu-

riicato alcune osservazioni del súo govárno
sul contegno di una parte della stampa belga,
il quale potrebbe menomare l'amicizia della
Germania verso il Belgio. A tali osservazioni
11 niinistro degli affari esteri rispose che nel
Belgio la stampa e libera ne' suoi giudizi, e
che non può spettare al governo alcuna im-
putabilità a questo riguardo. Il goveYno, sog-
giunse, ha operato quanto era possibile per
evitare ogni connitto, ed haserbato una per-
fetta neutralita; e nell'adempimento di que-
sto suo dovere, esso fu appoggiato dal patrio-
tismo della stampa.
Rispondendo al recente indirizzo del Con-

siglio di Stato del Lussemburgo, il principe
Enrico ringraziò il medesimo per la patrio-
tica espressione de'suoi sentimenti, conformi
a quelli testè palesati dalle dimostrazioni del
popolo lassemburghese. Il principe affermð
essere utile la manifestazione di una tale una-
nimita di sentimenti; ma soggiunse che fluo
ad ora nulla avvenne che sia contrario alla
neutralità del granducato ; conchiuse con

queste parole: « flo piena fiducia nella lealtå
delle potenze che hanno sottoscritto il trat-
tat di Londr Ngn esisteAlcunaragione per
can as afbia a recar nocumento alla vostra

indipendenza; e se alcuni diplomatici d'Eu-
ropa pensassero di attentarvis mi vi opporrei
vigorosamente. »
Un altro telegramtna, da Brusselle.15, dice

che la Russia, l'Inghilterra e l'Austria si sono
congratulate col principe Enrico per le ova

zioni popolari che festeggiarono il suo arrivo
nel granducato,
Il generale americano Sheridan, con alcuni

officiali del suo stato maggiore, si trova in
Vienna, dove fu invitato a pranzo dal signor
Jay, ministro degli Stati Uniti. Tra i com-
mensali trovavansi il conte Beust, il conte
Andrassy, lord Bloomfield, il barone Schwei-
nitz e il barone Rotschild.
Il Parlamento della Confederazione Germa-

nica del Nord è convocato a Berlino pel 24
novembre.
La Corrispondenza Hoffneann di Monaco,

del 17 novembre, dichiara essere falso che la
venuta del conte di Beust in Monaco si con-
netta a mire che abbia l'Austria d'ingerirsi
negli affari interni e nella ricostilnzione della
Germania. La detta Corrispondenn dice di
essere autorizzata a smentire ricisamente tale
diceria, e soggiunge che il conte Beust, nel
breve tempo in cui si trattenne in Monaco,
non manifestð che sentimenti di conciliazione
e di benevolenza verso la Prussia.
I due ministri del Wiirtembere, che assi-

stonoalleconferenze ministeriali di Versailles,
si sono recati a Stoccarda, ove, dopo di avere
conferito col Re, sono ripartiti alla volta di
Versailles.
Il Frankfurter Journal afferma che è presso

al suo termine la quistione della nuova co-
stituzione germanica; la Prussia si sarebbe
mostrata pieghevole rispetto alla quistione
militare, e la Baviera in tutto il rimanente.
I giornali inglesi hanno ricevuto da Ber-

lino, 15 novembre, un telegramma, secondo
II i¡nale, i trattati col Baden, col Wiirtem-
berg e coll'Assia-Darmstadt, per l'annessione
di questi Stati alla Confederazione germanica

del Nord; non sono anråra rmati. Per quanio'
appare, ilWürtembergdesidera di aspettare il
risultimento dei negoziati colla Baviera.
Quanto al Baden la Gazzetta di Carlsruhe
dice tuttavia che il tratiito 6 già sottoscritio.
Un telegramma dei giornali inglesi, in data

di Filadelfia 15 novembre dice che il presi-
dente degli Stati Uniti ha,determinato di no-
minare provvisoriamente il signor Benjamino
lloran a incaricato d'affari presso la Corte di

Saint-James. 11 ministro americano signor
hiotley ritornerebbe a Washington.
Nei varii Stati dell'Unione americana le

elezioni politiche finora conosciute segnalano
128 repubblicani e 94 democratici. Avevano
ancora a votare cinque Stati, che compren-
dono 21 distretti, e si calcolava che vi ver-
rebbero eletti 11 repubblicani e10 democra-
tici; in guisa che il nuovo Congresso risulte-
rebbe composto di ISO repubblicani e di104
democratici.

La Golonia italiana residente in Cipro in-
við perrnezzo di quel Regio console un indi-
rizzo a S. 11. esprimendo le più vive felicita-
zioni pel compimento dell'unità nazionale.
Il Consiglio provinciale di Capitanata deli-

berava unanirne di concorrere colla sornma
di lire 2000 all'offerta della Corona d'oro a
Sua Maestä.

I I

avanzamenti della Galleria mel trafbro
delle AlpL

INDICAZl0NI Sun Nono Totale

Lunghezza totale della
galleriadascavarsi,mki . . . .. . . , 12220 s

AvanzántelàI In ikola
sezibnenella l' uindi-
cina di novembre. . » 35 30 37 05

Avanziamento compÌÔi-
To la pianola e grande
sezioneal31ott.1870 a 6932 30 5023 60

ToTaa della galferia sea-
Tata agl'imbocebi sud e
nord il 15 nov. 1870. » 6967 60 6060 65 12028 25

Rimangonoaseavarsimim . . . . . . . . 191 75

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Avviso

Per opportuna norma del pubblico vengono
qui indicate le varie modificazzoni testà intro-
dotte nel servizio dei piroscaß postali francesi:
1• Furono soppressi i viaggi, di detti piroscati

fra Maraiglia e Civitavecclua, fra Costantinopoli
e Salonicco, Smirne, Ibraila e Trebisonda; fra
Saint-Nazaire e colon-Aspinwall;
2· l viaggi quindicinali fra (Havre) Brest e

New-York e quelli pure quindicinali fra Marsi-
glia e Hong-Kong e Yokosma, con diramazioni
sulle 2sole della Riunione e Maurizio, su Cal-
entta, la Batavia e su Shang-hai furono ridotti
ad un solo viaggio di 4 in 4 settimane, con par-
tenze, cioè: da Marsiglia, domenica 27 novem-
bre, 25 dicembre, ecc; da Brest, sabato, 3 di-
cembre, 31 dicembre, ecc.;

3° 1 piroscafi della linea settimanale fra Mar-
, Messina e Costantinopoli toccheranno
Smirne e Dardanelli nellopartenze da Mar-

sigl sabato 12 novembre, 26 novembre, 10
dice eco., e da Costantinopoli, mercoledi
30 novembre, 14 dicembre, 28 dreembre, eco., e
il Pireo e i Dardanelli nelle partenze da Marsi-
glia, sabato 19 novembre, 3 dicembre, 17 di-
cembre, ecc., e da Costantinopo mercoledì 7
dicemþre, 21 dicembre, eee. Nei perSira
e Smirne impiegheranno un giorno di iu' che in
quelli per il Piteo;
4* I piroscati della linea d'Egitto, partiranno

ogni duegiovedi, dal 24 novembre, da Marsiglia
persMessina ed Alessandria, con ritorno da
Alessandria, ogni 2 sabati, dal 3 dicembre;
5• Lpiroscafi della linea di Siria limiteranno

i loro viaggi fra Smirne, Rodi, Messina, Ales-
sandretta, Lattnehia, Tripoli, Bairat, Giaffa,
Porto Said ed Alessandna d'Egitto, partendo
da Smirne per i detti scali ogni 4 domeniche,
dal 20 novembre, e da Alessandria, ogni 4 la-
nedi dal 6 dicembre p. f.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZTA STEFANI)

Londra, 18.
La Pall Mall Garette dice che l'Inghilterra

dovrebbe interrogare chiaramente la Prussia se
essa sia disposta a difendere il trattato di Pa-
rigi,iediintimareal ¢abinetiti Pietroburgo
di ritirare la circolare di GortschakoiE
Lo Standard assicura che la Turchia ò deter-

minata a resistere, e che fa grandi preparativi
di guerra.

Madrid, 18
Dieci deputati, recentemente eletti, che non

potdrono andora prestare il loro giuramento,
hanno dichiarato che avrebbero votato per la
candidatura del Duca d'Aosta, se avessero po-
tuto prender parte alla votazione. Essi faranno
qwält dichiarazione nella prima e3uta del
Parlamento.

Marsiglia, 17 18
Iltndita francem . . . . . .

54 50 53 75
Itendita italiana

. .
.

. . - 54 -- 52 25
Westito nazionale

. . . . -
- -- 422 50

Ttuto18ô9......... --- ---
Lione, 17 18

Itkudita francese
.
.

.
. . . 51 50 50 35

Itendita italiana
. .

.
. . . ö3 -- 49 50

Azioni lombarde
. .

.
. .

.
357 - - -

Obbligazioni 6 per cento .
427 50 423 75

Vienna, 18.
Ca nera dei deputati. - 11 presidente annun-

zia che l'apertura delle Delegazioni avrà luogo
a Pest il 24 novembre.

Berlino, 18.
(U//icials), - Alcuni distaccamenti della pri-

ma divisione di fanteriahanno respinto una sor-
tita fatta dalle truppe di Méxières.

Roma, 18.
Una Commannian formata da notabili citta-

dini romani, fra i quali il dada Sermoneta, Pian•
ciani, Armellini, Costs, Odescalchi, Ruspoli,
Boncompagni,Colonna, Bforia ed altri, pubblica
un manifesto ai Romani pròponendo' Pelezione
del ministro Sella ad un collegio romano.

Versailles, 18.
(Ufßeiale). -- Il Grandnea di Meklembargo

respinse ieri il nemico presso Dreux su tutta la
linea.
B generale Treskow, omnanannin ðella 17•

divisione, ha preso Dreux. Le nostre perdite
sono leggiere. Abbiamo fatto molti prigionieri
ed inseguito il nemico nella direzione di Le
Mans.

Tours, 18.
Si ha ufficialmente da Châteandan, 17, che i

Prussiani con artiglieria attaccarono Landelles.
Le nostre truppeconservarono le loro posizioni.
Saint-Jean-de-Losne fu evacuata. I Prussiani

ocenpano le alture di Chérisy. Dinanzi Dreû
ebbe luogo un accanito combattimento che durò
tre ore.
Un altro combattimento ebbe luogo verso

Roeroy fra 4000 Guardie mobili e franchi tirp-
tori e 2500 prussiani, i quali subirono perdite
considerevoli.

Londra, 18.
Il Times dice che non si permetterà allaRussia

di accrescere le attuali complicazioni, e che la
Russia si è poeta nella posizione di un nemico

pubblico.
Lo ßtandard dice di non vedere alcuna pro-

bebilità di una soluzione pacißca; domanda che
6I gr0Ceds immediñŠBmente si preggiatiTÎ (ÎÎ
guerra.
11 Daily Enos ha un telegramma da Berlino,

il quale crede che la Prussia e la Russia agiran-
no insieme in caso di guerta.

Tours, 18.
Il ministro di Russia consegnò ierial delegato

per gli affari esteri a Tours la circolaro di
Gortschakoff.

Londra, 18.
Consolidato inglese. . . . .

- - 917/8
Rendita italiana . . , , . .

- - ð1 7/8
Lombarde.

.
. . . . . . . .

- - 18 1/2
Cambio su Vienna .

Turco........
Tabacchi . . . . . .

Mobiliare . . . . . .

Lombarde.
. . . . .

Austriache . . . . .

Banca Nazionale
. .

Napoleoni d'oro . .

Cambio su Parigi .

Cambio sa Londra .
Rendita austriaca .

Austriache
.

. . . .

Lombarde
. . . . .

Mobiliare . .
. . . .

Rendita Italiana . .

. . . . -.- 13 10

....
-- 40-

....
-- 861/4

Vienna, 17 18
. . . . 240 25 239 -

. . . .
170 10 170 -

. . .
361 - 861 -

....710- 710-

. . . .
10 19 10 27

. . . . 125 50 126 85

. . . .
64 80 64 65
Berlino, 17.

. . . .
197 1/2 194 1/2

. . . . 92 1/4 92 1/4
. . . .

128 1/4 126 -

. . . .
52 1/2 51 1/2
Vienna, 18.

La Wiener Abenpost smentisce categorica-
mente le voci di preparativi militari.
La Nuçoa Presse annunzia che il presidente

del CODBiglio, conte Potocki, avrebbe oggi of-
ferto all'imperatore le demissioni del gabinetto.

Costantinopoli, 17.
11 granvisir, ricevendo la nota russa, rispose

all'incaricato d'affari di Russia ch'egli prende
nota di questa comunicazione,e che si riserva di

) äiÿozidere dopo avere ionferito colle alS
P parti interessate.

Pietroburgo; 181y
B Giornale di PietrobMfg0, ParÎBBÀ0 dSÎÎ$

nota russa, dice che se il Congresso avesse på-
tato riunirsi laRassis non avrebbe sn•A*n di
sottoporre ad esso questa questione d'urgenza
vitale; ma che obbligare la Russia ad attendere
il momento in cui un accordo europeo sia rea•
lizzabile, sarebbe lo stesso che tenerla per im
tempo indefinito vincolata ad una sitr.arinna im•
possibile e che va sempre più peggioranda.
L'irticolo confata l'asserzione che la nots

russa implichi l'annallamento di tutto il trii$
tato. Del resto. soggiunge,1'Inghilterrapuò fare
per laTurchia ciò che fu fattoper ilBelgio. Ige.
ricoli della Turchia consistono nello stato delle
sue condizioni interne. Finchè i rapporti fra la
Porta e la Russia non saranno ristabiliti sopra
un piede amichevole, non à da sperarsi la paci-
ficazione dei sudditi cristiani della Turchia.
La Russia apprezzerà lealmente il concorso

delPAnstria in questa questione d'onore. I/An-
stria sa che le sue difEdólta'poÏiifohe Ecomin-
ciarono guando essa perdette l'amicizia deBa
Etissia in seguito alla suaperfida politica nella
questione d'Oriente. Questidue imperi gio
trarre profitto da un equo apprezzamento d
interessi reciproci.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Breue, i8 novembre 1870, are i

B barometro è alzato di 1 a 12.mm.ll mare
a agitato in qualche stazione del mezzoporno
d'Italia: mosso in altre. I venti dorninants sage
sempre del 2· e 8° quadrante. Il cielo general-
menteàsoltanto coperto;manelPItalia centrale
è piovoso oome ne'giorni precedenti
La situazione meteorologies generale, goin-

tunquè un po' migliore, non è sale ancora da far
Presagire il buon tempo.

ÓSSERVAZIONI MBTEDEOIhGIGER
fans mal B.MussedikTafesemoriaasiurais 37

Nel giorno 18 novembre 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 gam.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a um am um

sero . . . . . . . . 756,40 754, 755,0

Termometro omti-
grado.......! 8,3 10,5 !!,0

Umidith relativa . . 88,0 90,0 88,0

Stato del alato . . . navolo navolo navolo

Vmto direzione . . 80 080
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 12,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 7,0
Minima nella notte det 19 novembre.‡ ifg
Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . , mm. 8,4

Spettaooli d'oggI.
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Prima
rappresentazione dell'opera del maestro
chetti: Buy-Blas - Ballo del coreografo
Pallerini: Ondina.

TEATRO NICCOLINI, 7% - Ladrammstki
Compagnia di Gius. Peracc4 rappresenta:
La sera paffTNiŠÀ, IDAi ÛÍ¶ MMOOO Ë0N Ûir •

vamm.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La drazra
maticaComp. Gualtieri-Pezzana rappresentr:
Il pericolo, indi B eucco ed :7 gepreinrio.

Fxa Esarco, gwants.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00mixRCIO (FirdNgd, lÛ MODONIÔf $7Û)
oomnwrx ma comann ms raoss.

V A LOR I amlank
LDLDLD

Rendita italiana5 . . . . . .

Detta a
. . . . . .

Im tito ao¢. . . .

ani beni eccles. 6
.

As. coint. Tab. ( . .

Obb. Begia coint. 868
Imp Ferriere6 Ol0.

. . . .

Obbligns. del Tesoro 1649 5 010 .

Aziom della BancaNas. Toscana
Dette BancaNas. Regnod'Italia
Banca Toso, di ered. per find. ed
il commercio . . . . . . .

. . .

Banca di Credito Italiano.
. . . .

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

Azioni delle 88. FF. Eomane
. .

Dee con reh pe150;&(Anti-

Obbl. 3 0.0 dell
.
Rom.

.

Asionidelle ant. 88. FF. Liver. .

ObbL 8 delle suddette .
. . .

Dette3 ...-........

Dette 6 ant. SS. FF.Mar.
. .

Asioni S FF. Meridionali. .
. .

Buoni Meridionali 0 Og0 (carta) .

Obbl. 8 delle dette
. . . . . .

Obbl. dem. 6 Oi0 in serie compL
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una e due. . . .

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele
Impr. comunale 5 Og0 1" emies. .

Detto2•emissione . . . . .
. . .

Imprestito comunale diNapoli. .

Nuovo impr. dellaoittà di Firenze
Prest. apremi cittàdi Venezia.

.

Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi
& italiano in piccoli pessi . .

8 idem ........

Nas, piccoli pessi . .

ecolesiast. In piccoli pezzi

CAMBI L D

Livorno.
. . .

8
Detto

. . . . . .
30

Detto
. . . . . .

60
Roma

.
. . .

. .

80
Bologna. . .

. .

30
Aneona . . .

. .

30
Napoli . . . . . 30
Milano

. . . . .
30

Genova
. . . . .

30
Torino

. . . . .
30

1 1870 a 55 45 55 40 55 45 55 40 - - -
1 1870 x 33 30 33, - - - - - - -
1

.
1870 m - - - - - - - - - - 75

id. . -- -- -- -- - - 75¾
11mglio1870 500 - - - - 630 - ô25 - - - -

ut. 500 -- - - -- - - - - -
840
--
--
--
-- - - -

sto -- -- -- -- - - -
1 genn. 1870 1000 1970 -- - - - - - - - 19%

id. 1000 -.. - - - - - - - - - 2250

is. 500 - - - - - - --- -
-
-
-

500 -- -- -- -- - - -
1 luglio 1870 500 - - - -

-- -
- - - - -•-

1 ottob.1865 500 - - - - - - -
-
- - 65

500 -- --
--
-- - - -

500 - - - -- -
-
- - - - -

I luglio 1870 420 - - - - - - - - - - -

id. 500 - - - - - - -- - - - -

id. 500 - - - - 307 - 302 - - - -

id. 500 - - - - - - - - - - 110
1 aprile 1870 500 - - - - - -- - - - - -

id. 505 - - - - - - - - - - 440
505

--
- - - - - - - - -

505 - - -- -- -- - - -
500 - - - - - - -- - -- -

1 aprde 1870 2 - - - - - - - - - -

30 -- -- -- --- - - -

500 -- -- -- -- - -
-

1 genn. 1870 > - - -- - - -- -- -
-

-- 51
laprile1870 m -- -- -- -- - -- 34E

CAMBI L D CAxBI L D

Venezia efE. gar. 30 Londra.
. . a vista

Trie.t..
. .
.
. .

so vetto
. . . . . -

so
Detto. . . . .

.
. 90 Detto .

. .
. . .

90 26 5 26 40
Vienna

. . . . .
.

30 Parigi . . . a vista i

Detto....,,.90 Detto......80
Augusta

. . . . .
80 Detto

. . . . .
- 90

Defto.
. . . . . .

90 Lione
. . .

a vista
Francoforte

. . .
80 Detto . .

.
. . .

90
Amsterdam

. . .
go .

i vista
Amburgo. . . . .

90 Na d'oro.
.

21 37 21 35

Prezzi fattI: 6 p. 0¡O: 55 60 50-45-10f. ce cent - Dei pezzi da 20 lire oro 21 36, 21 35, - As. Regia
Tab. 627, 626 f. c.

14 Simlaco: A. Moarnaa
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stabilita per cautione la Bre ventimila, il quale deposito dovrà esser fatt in

-r,",==.uw.T.me:= Stra(le prain IIIerla n. a
dente a quello in eni vengono depositati, r taHa '

Tale deposito provvisorio sarà pos¢ia pel deliberatario eenvertito in caq- T.ortedi a lo di Nessina, so-
stone definitiva. Introiti della settimana daß'8 al 14 ottobre 1870. zIonseitMe, a seduta Camera

PER BLI Leoferte degli accorrenti alfasta dovranno essere firmate, so lista e HETE ADIËÄÛCA Ë TIR NeÌtIlomètrl1298 del 4 i eso

ELETIORI POLITIC1, GLI UFF1Zl ELETTORALI ', t',','", """.**f°."tod re um

e e unran o one
Haggiatorin ô5

. . . . .
L 91 B g nterre 9 Pubbuco En stero,

a I aguf0 MIEIUL SELE F.LEZIO.NI Sarà n al m di
d

re ro fim ra e ta

già Deputato alParlamento Italiano, autore del trattato sebedaministeriale e debitamente corredati della ricevuta gel deposito pro?- Barrmasacoanzaro austs spa 1889• ric va d4 un cel aza il priDeMa Afonarchia Parlamentare visorio• Rete Adriatica e Tirrena (chilometri1296). . L. 199,065 22 presidente della Corth medesima addi
--- li deliberamento seguirà a favore di colut il quale nel suo partito segreto Prodotta chilometrico L. fš3 60 10 maggio 1870,scrittaalnumero i378

Prezzo - Liro S• avrà otibrto di assumere l'impresa a prezzi maggiormente inferiori o pari del roolo generale di sgone, col
Si spedises franco della g EREDI BOTTA contro vagha almenoal prezzo massimo stabliito dal Ministero della guerra nella sabeda Aamento dei prodotti per chilometro nellasettimana L. 80 33 ga to avenus o 4

po corrispondente. 5 Egellata e deposta sul tavolo, da aprirsi dog riconosciuti tutti i partiti
Le ofette dovranno contenere la precisa spesiBoazione del pressi cheof- Bete Adriatica e Tirrena (chilom. 129ð 98) I.. †0,109,065 78 annui;

frono per il neno e per l'avena aoi calcolo del oesto deUa razione di foraggio - Prodotto chilometrica L. 7,791 Bi en i
de te

ra ato alla competenza issata per la cavaHeria di linea, cioè nel modo
IRifDÍ(Î COffiSg0MitBli StÎ $$$$. sino h4 fatto la rispondente rela-

Fieno per ogni quintale, lire Rete Adriatica e Tirrena (chilom. tË88 21)
.
L.9,266,820 70 B Pubbitco Ministero, come sopraAvena per ogni qatatals * Prodotto ehilometrico L. 7,193 56 rapýresentato, conchiuse ebiedeado

STERO DR R 19-a'ir •== r•Eguagliando la razione a chtig mmi sei di tono e chgg. obe si faaels luogo an'ad e, a
" Erammi tre di arena, danno 11 costo per ogni risione di lire... 3669 Anmentodel prodotti per chilom.dal 1*gennaio 1870 L 600 ?& qmadi siappartó

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE tale i n per a a i vn ydes ori oc r a

e

robbli6o di provvedere in quatunqueocaerrenza tietro regolare richiesta dei ma man A n a iA v inte,emisait seguenth de
A&&ÊBO ÑØSgg, corpi di truppa, crusca, fario; di seiala, segala la grano e farina d'orso, ai E ff W 01 IU IACortad(Appeil4 di Messina, so-

El notlies obe.il Storno 9del p. T. mese didicembre, alle ore 12 meridiano, seguenti prezzi: e a e, fa eng r

a ti illfretiore generate del materiale, in una delle sale di questo Mini- Cresca . . . . . . per ogni miriagramma L. i 20 dichiara obe si fa in all'adogeäË
,
siwin plassa Fresegbaldl, premio il ponte di Øsnta Trinita, si prose- Farina di segala . .

14. • 2 30 Introiti della settimana dal 15 al 21 ottobra 1870. Totat dat signor vanor Dunst,
deràalto inoanto pel deliberamento della provvista nel primo dipartimento Farina d'orzo.

. . . id. a 2 15 RETB ADRIATIC&E flRRENA lchil i;208) commerciante dgadollia¶o la 108810
inprigggao, anno 7 72 di ubi 800 di legnama Teak di

come all'arS la aca itoli speci ogni ottolitro a 15 .
Iaggiatorin•81,767 . W . . . . . . . . . L. 2 ,187 m toR.æe Íl a u es II r d Bada ar i e pr na

in uti edæn i stam a, a inse a adi regis tutterle altr
18, 8f9.008 6 sia b ada

taggaWiBTI, e faltra metà a tutto dieembre 1872. Resta per# in carico del deliberatario giusta le leggi e disposizioni vigenti in questa pro,
Intro

. . . . . •
·

· · · · - · · •

- oppm nella spladi senz4dalla Corte
baulik'deltagstualcatarlo di consegnare la intiera quantità nel corso del- vincia. Prodotto chilonketrico ly 145 12 ist idtry cozitä alli ppiti della
l'anno1871. .

Eoma, iô novembre 1870. Srrrrxxxx commaroiinsätrREf. $$$$
JAssitre condiziont generali e particolarid'appaltosono ripibill tutti igiorni 3840 II Sonocommissario di guerra: TOZZI

n... a no, a Tirrans rehiinmáH Ë99ft i. 2té,976 21 q del adicato dai mandamento
ýresia yJillaistern dellamarina (divisione 17) daMe ore 10 ant. alle 5 pom., e ' " " ' ""

todotto chiloniettico Is. I69 7 abe sia inoltre
presso gli og del C9-púsparlati generali del tre dipartimenti. 11 annunsi

formerà sapolo lotto, Anmento del prodotti perchilometrò nella setfinana L. 76 0 e gio alo eiale del B
-

eguirà asebede segrete a favore di colui ohe nel suo par- Oml fa e deliberato nella Camera
esu lato avrà oferto sui prezzi d'asta il ribasso maggiore. Intielli AtÎ Ÿ gtBERIE AUÊ. acdo jo da a e eenennsaCË

caleolato ad an tanto per cento, superando in pari tempo 11 minimo stabilito DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTICLIERIA DI FIRIWZE te wen:«a.iew.uu...
aalla seheds dal Ministera della marina deposta sul tavolo, la quale nese Adriatica e Tirrena (chlimaetri12917 . e L. 10,428,074 St G Asþa graduato consigliere

a o riçonosciuti intti l partiti presentati. AVVISO D'ASTA exagottoehiippastrico t. soo 15 di Co a cassastgae, caval Jam
e a e

m

o a oc FEB INCBIO II SEGUITO AD OFFERTA DEL 2P°. Introiti corris¡iondgati nel (809 Ikt I Sie e no offi
amnerarlo o,in caytelle delDebito pubblico valutate al corsodi Barsa. Si fa di pubblica ragione, a terminedelfart 60 del regolamento apporato RateAdriatica e Tirrena (chilometri 128$39j . L. 9,406,727 01 aMessina li 11 ottobre 1870.OfatalLptiLibasag.dat wentesimo sono fissati a giorni quindici decorrend¡ cop 8. decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tempo utile Prodotto chilometricoL. 7 3 20 il presente deç¶eto Viene
dakmorsodi Ngiornadel seguito deliberamento.. la diminuzione del ventesimo sul prezzo di calcolo, al quale in incanto del 7 so to dat suddetti totatiti e dal
Bdeliberatario depositerà liro 2ô0per le spese del contratto, oltre quelle novembre 1870 risultð d4hberato l'appalto tesorgtto negli avvisi d'asta deUa 3781 Anmento dei prodotti pet chit. dai f*gennaio1870 L. 676 (5 y gegggggy ye g¡ gy Bihkeppe Pl-

pe la tassa Bistro, stessa data per provvista di e v. ga
Îrinatt: Salvatore Ursino Ursing

7
mar, 7 Dore;nbre1870.

80sposaione: CELESIA. Chilogr. 30,000 piombo in pani a L. 0 65 -- L. 19,500 SOCIETÀ I)EL PATRWONIO UNIVEBSALE. $$iÎl'. •¾ietË'S c"°ri"
m i ---- - per cul, dedotto ii ribasso d'incanto di Lt 0& per exto, e del ventesimo cf La Commipionopquidatrice di4etta liçqietA inst¶pipgsgessori di as oni Giesepþe Pisiint oiestaneeHierb •

ferto, rimane il suo importyre a lire 18,328 63 tli fondas)p¼e a visitare il mobiliare da vendog ßor#9 San Jabopo, n. 11, bli a I d za I tooedpub-Si procederà pere.ò presso Pufficio della Direzioae suddetta, ne4'ex-Forte seeando plano, la mattina del di?6 co rent dálle orò tÏ gut. alle) pomy- pello di Messina, sezione aivpe, aËSan G ovanni Battista, detto da Basso, al reincanio di tale appalto col me220 ridiano, per essere prèferiti ne to dtoggetii õ¾eèredesseididg fe flfottobif670 - li vícaeancelliere
di partiti suggellati, alle ore 12 meridians delli 30 novembra 1870, sui base Farenze, 16 novembre 1870 ' irmato:Gingegpe Pisani

MINISTERO DELLA MARIN I 'i.": i?":2;:""..seguire il delib-rameri o elefi 3 II Commsstems t no

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE su e

zioni d'appalto sono swibill presso la Direzione predetta nel locale
BANCA (11 RESTill AGLI IMPIEggi. CIVll.t DEL RE0NO

. Gli aspiranti all' pp:Jto, per essare ammessi a presentare i loro partiti, de. Wia RicasoÏi, In 21, piano pr1mo rmato: Vincenzo Gri , viceeance'-
Af&ÊBO €FR$$¤. vranno fen y=so la Dierzone sud letta, on-ro nelle casse det depositi e

Gli azionisti della funca sono conveesti ta assemblea gencžale pella som untoregistrato i Messica il
Si notifica ehe 11giorno 9 del p.9 meso di dicembre,alle ore 12 meridiane, prestui, o stelle tesorerte dello Stato, un <1eposito di L. 2000 m contanti od in stel 30 r ovecibre corrente, alla era T 112 piei:ise, nel locale suddefuš per¾ trettebre 1870, Ub 3, voi 37, f 5.avaitÏÏÏdirettore generale del materiale, in una delle snie di questo Mini-

rendita del.tebito pubtaico, ai valore di Borsa della giornata antecedente a Resocento amministratteoddifWercisio 18ti9 Pagato . . . L 1 -

stero,sito in giiassa Frescobaldi, presso11 ponte di Santa Trinita,si procederà quella in cui viene operato 11deposito. Éirer.za, 15 novembre (870. Dee:mo
.
.

.
. O 10

alla la lo petdeljbeçamento della provvista del secondo dipartimento ma da i o 9 ana Direvi ne in cui ha lub 11 palto dovranno esser fa ti I Il Segretario: GIO. ÀUDIPFREDI. 3942 fl Presidente: G. AATTAT I.
TOta O L !Û

e fann 1871 e 1872, di metri cubi 800 di fo4name Teak di Sará Escoltativo agli aspiranu affimpresaili presentare i loro partiti sug-
.JL conse de a sp ddaet amq a name dovrà aver luogo nel get ati a tatt e D:resioni territoriali don'A ma ed syJi uffici staccati da esse AITIS a e4

C aR, o
.

n

di kre m8
. R poenr6 o l o 11 ez oc fu i inma de I rua 1 to ee a t m vo La in for de täm gance et d t a a

or ,
ed ono be nitreder

t
ed cul sopro p o i o em b

Firenze, li 20 novembre 1870 Per la Direzione dieb aratu 4 aspersare out beyeisi '

Per spo ne r aseista al riabi -
d ibpygmeg se ufråg schede segretea favore di eclui che nelsno par-

38 6 11 Segretario CERRETTO ti nta io e t I e
5 novembra i

onnpejliere
de y opi Doons.

B.a to pt pu
p an d's

sepp Lombardi, muito in Firenze 38 C Apga pai. to

nella sebeda ta del Ministero della marina deposta sul tavolo, la quale

agrntialfi r e uniiied annvereese. CASg Og|TRA I E Q(POSTI D FIRENE
togiauna done cassedello Stato, della somma di Ute 22,400 in

oo in eartelle del Deb to pubblico valutate al corso di Bys3• BOI gþrimiO ( ÎjpurÊÊM10BÉÔ BIgriÊÈÎRRO 6
pãf ribä¾o foi ventesimo sono assatt a giorni quinsici decorrendi

mesmodidei giorno del seguito deliberamento HWSO DI SEGUITO DELIBilRAMENTO. e(Shr 8 0 bre is4 deliberatirio depositerà lire 250 per le spese del contratto, oltre quelle
latahiin gfegHitro. A termini dell'art. 59 4iel regolamento sulla contabi!¾4 gynerale dello Stato T I TOL I
Firense, 17 novembre 1870. si notdica che l'impresa della provvista durante il18Ÿ1 d

tiiTe PSEBITO AÊtlT ABB TO
li Caposezione: CElÆSIA. Quintaliã00 d'olio d'oliva di P qualità

per la somma di & 56,000 di cui negli avvisi d'asta del 25 ottobre 1870, à stata
deliberata neH'incanto d'oggieri ribasso di L. 20 27 perojgni cento lire d'am. Imprestiti ad 4mministrazioni dello Stato . - · · · - 6,419,236 78 . 6,450,563 77
porth aComunÌehovfúte

.
. - . - · · · ·10,570,0!$12 10,106,47 45 a

Djíubblico perelòdiffidatocheilterminentlieperpresentarefecfferte aCorpimöreli. . . . .
. . . . . . . 8,292,13347 Š,ÑŠ,Š03 a

11 adfoe die o is aeria so
Somm nistr i to a rivan e otro depoem di tuoli di cre

6,048,5ß0 82 a 6,277,934 Ù •

DELLA DIVISIONE DE ROMA tere e non ra pu acMataquab en
dito pubbli . . . . . . . 334,668 85 a 347,013 63 ·

A&&$$O È@BER.
O e t p ta a q ta ed te sconto . .

. 1,572 5 7 a 1,572,985 20 .

Si notiños ohe d'ordine del blinistero delk guerra nel giorno f•decembre avvisi d'asta Cassleri delle Casse afdliai2df 2" elasse in obrito corrente 55,715 34 e 60,78& 61 a

pressýgo venturo, ad un'ora pomeriliana precisa, si procederà in Roma Spez.a, 16 nov mbre 1870 Debitori diversi infruttiÏeri
. . . . . . . . . . . . ABN 03 e 47,633 79 m

vantã§intendente militare di questa Divisione, nelfex-Winistero delle Armi, 18 Sottocommissario di marina ai contratt Nostra Cassa pet valore di titoli di creditodepositati at di-
s in piassadella Pilotta, alfappalto in un solo lotto cui mezzo dei pubblici 38 5 G. 8 CANEPA. versi per cauzioni, ecc. . . . . . . - . . 293,260 , i e 293,260 a a
i attedapartitiaegretidellaprovvistâdet Masserizieemobili.

. . . .
- · · - - . . 25,67949! . 25,67949 .

Foxauer Hunicipio di Arcidosso Benistahiti (Acquisti, Wg'ioramenti e nuove costruzioni) . 708,292 29 708,292 29
occorrenti pei quadrupedi delle truppe di stanza e di passaggio in PÏt0VINCIA DI GROSSETO Stampati e nbrotti in essere . . . - ·

· -
· · · · 9,44ô 50 9,446 50 a

Roma ed in tutte le località facienti parte di questa nuova Divi- Risparmi e depositi versati neMa Cassa centrale . . . . • 5901739 58 a 25,927,594

resa àœp inci l gennaio i871, e terminerà col 30 settembre De a tu fe 9 a a 2 4. o

i 2 classe 6 38

La ficoltà di distribuire lieno agostano in sostituzione di tieno maggago Coloro ette infandesser > concorrerei dovranno iuviare a qu sto municipio impremiti passivisconti correati e cauzioni . . . . . . • - 404,254 35 * 404,653 43
(art 4, § ¶,del capitoli speciali) viene concessa per la dura'a di q arantacia- le loro domaude, f<atche di posta, non più tardi del 15 decembre 1870, cor- Dati fruttifere delle Casse afilliate di 11 classe . . . . . 43,364 81 • 43,576 22
pagiorni, redatedeiseguentidecumemi: Greditorillistrs:pervariiticoli . . . . . . . . . . 24,18024 > 26,73024
1|Amministrazione militare avrà facoltà di distribuire direttamente pei 1° Femie di nascita R. Governo per tassa di ricehessa mobile a carico dei ro-
uadrupedi di truppa ij lieno e Pavena di sua proprietà senza che per ció 2° Dipts ma ti abilitazione all'insegnamento elementare stri Impiegati e pensionati .

. .
. . . . . . . 1,555 78 m a

mprõša possa elevare reclami o pretendere indennità di sorta, e senza che L'eletto dovrà assumere le funzioni entro cinque giorni dalla partecipa- Fondo adisposizione del Copsiglio di amministrazione per
la diritto di versare nei magazzim delle sussistenze mit tari eguali quan. zione di uomina remunerare i nostri impiegati . .

.
. .

. . . . 370 . a 370 >

t tà di foraggi in rimpiazzo di quel e che essa avrebbe dovuto distribuire, re. Dal palazzo comunale - Meidosso, li 15 novembre 1870 Profitti e perdite sui titeli di pubblico credito . . . . . • 62,214 47 · 10,813 12do coil modilicato il disposto dal § 2, art. ', dei capitoli specia¡¡ 3846 Il Segretario: A. BlVERA. 11 Sindaco: Dott. I. FEBBINI.
TRSsadi registro e bollo sugl'im restiti contro valori pub-7La distribuzione dei foraggi di proprietà dell'Amœinistrazione mihtare

, , blici
. . . . . . . . . . . . . . . . .

• 107 07 •
• 151 96

vergfattadalli!6febbraioalfitlugliep.v,elaquantitàdelAcueridadi· Hunicxplo di Areldosso Pigionali . .
.

. . .
. . .

.
. . . . . . . .

• 10,20334 a 1020334retribuirsiin tale periodo di tempo non potra eccelere per il tieno i quintali
12000,eperfarenalquintan6ooo. PROVINCIA DI GROSSETÓ scontiattivi

.
.

. . . . . . . .
. . . . . • 471.3672 466,07582

InconseguentadellatacoltàcomesoprariervatsalPAmministrazionemi- Tassadiriechezzamobileediversa
. .

. . . . . . . 59,96272 • 61,59793 *

litare, rimaneparimenti modiñeato l'art. 10 dei capisoh speciali nel senso che In seguito a deliberazione consihare del di 8 novembre 1870, u. f 69 26 Cassa di contanti
. . . . . . . .

. . . . .
. .

700,243 19 • 488,053 20 e

il fondo di blada e Beno che fuopresa alovrà avere magazzinato od accapar- Si rende noto : rondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
ratû nel corso di gennaio, primo mese d'impresa, per auteurare il servizio a È aperto il concorso al postodi segretario contabile di questo comune, al strazione

. . .
• 204,475 51 a 205,194 91

tutta il 10 luglio successivo, s'intenderà diminuito delle suddette quantità di quale è inerente fannuo assegno di lire mille (1000). Avanzi at NETTo a 2,tS7,M7 4 2,190,832 22
ceri che l'Araministrazione milttare si ri-erva di distribuire direttamente.
I capitoli generali e speciali d'appalto che devono regolare il servizio del-

I presa sono Ilsibili presso questa Intendenza militare e presso quelle
trechepubblieheramio il presente avviso d'asta.
O Ministero della guerra ha ordinato che il termine dei fatall ossia tempo

utileperpresentare alteriore olferta di ribasso non inferiore al ventesimo,
slaridottoagiornicinquedecorrituli dal messedi del giorno del delibera-
mento.
Per essere ammessi all'asta gli accorrenti dovranno presentare la ricevuta

comprovante B deposito eseguito in una tesoreria provinciale della somma

I concorrenti dovranno kr pervenire a questo municipio le loro domande
entro il 15 decembre 1870, franche di posta, corredate dei seguenti docu-
menti:
i• Fede di nascita.
2* Diploma d'idoneità alfufficio di segretario comunale.
3• Certiliento comprovante l'abilità del concorrente in materia di regio-

neria o contabilità.
Iloietto dovrà assumere le funzioni il 1° del prossimo mese di gennaio 1871.
Dal palazzo comunale, 11 15 novembre 187a,

3847 Il Segretario: A. BIVERA. Il Sindaco: Dott. i. Fzaam.

35,131,519 25 34131,519 25 35,176,021 21 35,176,021 21

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Bisparmi e Deposi f - Firenze, li 10 novemi re 1870.

Visto dal Direttore li Mmo Regioniere
LORENZO STROZZI ALAMANNI. 3772 FRAN :ESCO PINUCCI.

FIREN2E - Tipografia EnsorBem, via del Castellaccio


